
Segue dalla prima

L’iniziativa battezzata «un sorriso per
gli anziani» è nobile, per carità: chi su-
pera i 65 anni di età e ha un reddito
annuo inferiore a 6.714 euro, se single,
o 11mila euro, se coniugato, potrà ave-
re un «buono protesi».

A far nascere qualche dubbio sulla
gratuità dell’operazione annunciata ieri
da Silvio Berlusconi e dal ministro Giro-
lamo Sirchia sono, però, tempi e modi.
Perché partire con la «sperimentazio-
ne» proprio dal Lazio (originariamente
doveva essere estesa in tutta Italia), per
di più con 5 dei 9 centri medici autoriz-
zati dislocati a Roma
e provincia? Perché
dopo due anni che è
rimasto chiuso nel
cassetto, il progetto
proprio ora parte in
quarta? Questa la ta-
bella di marcia a tem-
pi strettissimi annun-
ciata dal governo: lu-
nedì ci si può prenota-
re per la visita; primo
giorno utile per effet-
tuarla, invece, il 26
maggio.

Già, il 26 maggio, secondo giorno
in cui i cittadini della provincia di Ro-
ma (quasi 4 milioni di abitanti) sono
chiamati alle urne per eleggere il nuovo
presidente. Allora, è in malafede la dies-
sina Livia Turco quando parla di «nuo-
vo spot berlusconiano»? O Paolo Cen-
to, che parla di «penosa trovata da cam-
pagna elettorale»? O forse esagera il de-
putato Verde quando dice che «non a
caso la distribuzione delle dentiere pro-
messe da Berlusconi comincia dal La-
zio, dove la Casa delle libertà non sa più
come recuperare le difficoltà del suo
candidato Moffa»? Quel che è certo è
che Enrico Gasbarra, appoggiato da
una coalizione che vede uniti Ulivo, Ri-
fondazione comunista, Di Pietro e rete
dei movimenti, viene dato sempre in
testa, mentre per il presidente uscente
di An le cose non vanno bene. Nono-
stante i ripetuti voli a bassa quota sui
cieli della capitale di un aereo da turi-
smo trainante uno striscione propagan-
distico di Forza Italia (iniziativa sulla
quale il presidente del primo munici-
pio di Roma, Giuseppe Lobefaro, ha
sollecitato alla Prefettura un chiarimen-
to). Nonostante mai come in questi
giorni Moffa si stia dando da fare per
raccogliere più consensi possibile, sper-
ticandosi a destra e a manca per difen-
dere, promuovere, esaltare il pecorino
romano, i mercati rionali, i giovani agri-
coltori, il legionario romano, «cittadi-
no, soldato e colono». E nonostante i
pranzi, come quello di ieri, insieme al
cardinale Pio Laghi, al presidente del-
l’Iri Piero Gnudi, al sottosegretario

Gianni Letta, ai giornalisti Bruno Ve-
spa, Mauro Mazza, Stefano Folli e Fabri-
zio Del Noce, all’ex ministro dell’Inter-
no Claudio Scajola, al portavoce del pre-
sidente del Consiglio Paolo Bonaiuti e
al presidente della Regione Lazio Fran-
cesco Storace.

Il fatto è che alcune iniziative mes-
se in campo da Moffa e alleati, nono-
stante le apparenze (e nonostante i 13
miliardi di vecchie lire spesi in quattro
anni da Palazzo Valentini tra addetti

stampa e consulenze varie) non lo aiuta-
no nella promozione della sua immagi-
ne, e offrono anzi al comitato elettorale
del centrosinistra abbondante materia-
le su cui battere. È soprattutto l’uso che
il presidente uscente ha fatto della co-
municazione istituzionale nelle ultime
settimane a venir condannato, tanto
che i Ds hanno deciso di rivolgersi alla
Corte dei Conti per verificare eventuali
irregolarità: fino all’apertura della cam-
pagna elettorale (periodo in cui per leg-

ge non è permessa la comunicazione
istituzionale, salvo gravi emergenze)
Moffa ha fatto trasmettere nei cinema
spot della campagna «l’arte di essere
provincia», e affiggere su muri cittadi-
ni, fermate della metro e fiancate degli
autobus poster e cartelli. Il primo pro-
blema è che insieme a questi cartelloni
“della provincia” (lo slogan: «Cresce la
provincia, aumenta l’occupazione») si
è pensato bene di affiggere quelli “della
campagna elettorale” di Moffa («La for-

za dei fatti»). Il secondo problema è che
«l’arte di essere provincia» è costata
36mila euro per gli spot nelle sale cine-
matografiche e 141.744 euro per le affis-
sioni. Tutti soldi spesi sotto la voce co-
municazione istituzionale. Quindi del-
la provincia. E quindi dei cittadini.

«Resistiamo che forse ce la faccia-
mo a mandarli a casa», ha detto l’altra
sera a Piazza Navona Enrico Gasbarra.
Il candidato del centrosinistra sa che
può contare su un certo vantaggio. Ma

sa anche che l’ultima settimana della
campagna elettorale può essere decisiva
per segnare in un modo o nell’altro
l’esito della tornata elettorale. Per que-
sto sta battendo palmo a palmo la pro-
vincia, anche perché il fenomeno che
può condizionare in modo decisivo il
risultato finale è quello dell’astensioni-
smo. In queste ore sta passando da Vel-
letri a Pomezia, da Mentana a Torvaia-
nica a Guidonia, dividendosi tra una
manifestazione-concerto con Bobby So-

lo (lunedì al teatro Brancaccio di Roma
«anziani per Gasbarra), con Amedeo
Minghi (oggi a Lavinio) o con Fausto
Leali (domani a Subiaco). Il gran finale
è previsto per il 23, quando chiuderà il
tour elettorale a piazza Farnese insieme
a Piero Fassino, Francesco Rutelli e a
tutti gli altri leader del centrosinistra.

Nel suo comitato elettorale viene
dato poco credito alle indiscrezioni ap-
parse ieri su un quotidiano secondo le
quali Giancarlo Elia Valori appoggereb-
be in segreto Moffa. È vero che il presi-
dente dell’Unione industriali capitolina
è anche presidente della Turisma, la so-
cietà per promuovere il turismo nella

provincia, parteci-
pata al 70% da Pa-
lazzo Valentini.
Ma è anche vero
che Valori il 7
maggio, incon-
trando Gasbarra,
disse che «il suo è
un programma di
governo che ci
trova d’accordo
su molti punti».
E che ancora ieri i
due si sono saluta-

ti con cordialità a un convegno organiz-
zato dai Ds.

Gasbarra, soprattutto, conta su un
fatto: «La nostra è una coalizione nata
intorno ad un progetto che mette al
centro la persona e i diritti». Quello
della coalizione venuta dopo il progetto
è un concetto su cui insiste da quando è
stato scelto come candidato presidente.
Come insiste sul fatto che al concepi-
mento e stesura di questo programma
hanno contribuito anche i movimenti
romani. E forse non è un caso se Nanni
Moretti, che finora si era limitato quasi
esclusivamente a partecipare alle mani-
festazioni di piazza (dei Girotondi o del
Social Forum) domenica ha fatto pro-
iettare il suo ultimo cortometraggio ad
Ostia durante un incontro con Gasbar-
ra. Segno di un sodalizio che funziona.
E che fa ostentare al candidato del cen-
trosinistra ottimismo. Anche visto
quanto avviene a livello nazionale: «La
crisi del nostro sistema economico e
finanziario è sotto gli occhi di tutti»,
sottolinea Gasbarra. Che aggiunge: «In
questi due anni il governo Berlusconi
non si è preoccupato di tutelare i posti
di lavoro e di impedire le tensioni socia-
li. I cittadini se ne sono accorti e lo
dimostra il fatto che per questa tornata
elettorale nessun sondaggio è stato pub-
blicato dalla destra. La realtà è che sia-
mo ad un passo dalla vittoria. Perciò se
loro non hanno considerazione delle
istituzioni dimostriamola noi, oppo-
nendoci allo scontro sociale con una
risposta democratica: vincere le elezio-
ni».

Simone Collini

Berlusconi, una “dentiera” per Moffa
Gratis per gli indigenti. Ma il candidato della Destra spende per sé i soldi della Provincia

Gasbarra, il candidato
del centrosinistra resta
ottimista
«Resistiamo che forse ce la
facciamo a mandarli a
casa»

‘‘La promessa del
premier per dare un

aiuto al presidente uscente
La visita per avere un sorriso

smagliante si può fare il 26
maggio, giorno di voto

‘‘

PESCARA Le donne di Forza Italia fanno
campagna elettorale regalando preservativi con su
scritto: «No AI DS - Difenditi». Il gadget viene
distribuito a Pescara in una scatoletta su cui
appare anche il simbolo del partito già barrato.
«La nostra - ha dichiarato la responsabile regionale
di Azzurro donna Emilia Saugo - è un’iniziativa
tendente a sensibilizzare i giovani all’uso dei
condom in una regione che, assieme alla
Lombardia, ha il primato di malati di Aids in
rapporto alla popolazione. Azzurro donna di Fi è
sensibile a questa problematica».
E i Ds, come hanno preso l’iniziativa? «Al di là
della rozzezza berlusconiana nella comunicazione
politica - ha commentato il segretario provinciale
Massimo Luciani - c’è da apprezzare come anche
nel Polo si faccia strada la distinzione tra politica e
religione». E poi osserva ancora Luciani: «Il
condom ha di nuovo dimostrato di essere un
oggetto positivo: preserva dall’Aids e
dall’integralismo».

Il candidato del Polo alla presidenza della Provincia di Roma Moffa

Pescara, propaganda con il preservativo
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